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Roma, data del protocollo 
 

- FP/CGIL 

- CISL/FP 

- UIL/PA 

- CONFINTESA FP 

- CONFSAL/UNSA 

- FLP 

- USB PI 

LORO SEDI 
 

 
 Oggetto: Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024±2026. Allegato n. 2  
SoWWose]ione ³Rischi corruttivi e trasparenza´. Ado]ione di XlWeriori misXre di conWrasWo 
al fenomeno del pantouflage nell¶AmminisWra]ione ciYile dell¶InWerno. 
 

Per informazione di codeste O.O.S.S., si trasmettono in allegato le circolari prot. n. 
28708 e n. 28775 perYenXWe dall¶Ufficio I della Dire]ione CenWrale di qXeVWo DiparWimenWo, 
di cXi all¶oggeWWo. 
 
 
 

 
IL DIRETTORE DELL¶UFFICIO 

 
                                                                                          Zinno 

 
 
 

FiUma aXWRgUafa VRVWiWXiWa a me]]R VWamSa ai VenVi dell¶aUW. 3 c. 2 del D. Lgs. 39/93. 
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DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

Roma, data protocollo 

Al Gabinetto del Ministro 
All'Ufficio Relazioni con la stampa e comunicazione istituzionale 
Alla Segreteria del Ministro 
Alla Segreteria del Sottosegretario di Stato On.le Molteni 
Alla Segreteria del Sottosegretario di Stato On.le Ferro 
Alla Segreteria del Sottosegretario di Stato On.le Prisco 
All'Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari 
Alla Struttura tecnica permanente per la misurazione della performance 
Al Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 
Al Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Al Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 
Al Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
All'Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse 
All'Ufficio del Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative 
antiracket ed antiusura 
All'Ufficio del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei 
reati di tipo mafioso e intenzionali violenti 
All'Autorità di Gestione per l'attuazione del Programma Nazionale "Servizi di Cura dell'infanzia 
e agli Anziani non autosufficienti" 
Alla Struttura per la prevenzione antimafia 
Struttura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

SEDE 

OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026. Allegato n. 2 
Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza". Adozione di ulteriori misure di 
contrasto al fenomeno del pantoujlage nell'Amministrazione civile dell'Interno. 

Con decreto, datato 30 gennaio 2024, il Signor Ministro ha adottato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 del Ministero dell'Interno, che, nell'allegato n. 2 
Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza", al paragrafo 3.7, descrive l'istituto del divieto di 
pantoujlage, di cui all'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e prevede, 
altresì, la necessità di adottare ulteriori misure di contrasto al suddetto fenomeno. 
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gli Uffici competenti devono inserire nei bandi di gara, anche mediante procedura 
negoziata, nonché negli atti di autorizzazione, concessione, sovvenzione, contributo, 
sussidio, vantaggio economico di qualunque genere a persone, ad enti pubblici e privati, 
come pure nelle convenzioni, comunque stipulate dall'Amministrazione, la previsione 
relativa all'assenza di incarichi, a qualsiasi titolo attribuiti, in violazione dell'art. 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

i suddetti Uffici devono, altre sì, inserire nei medesimi atti di cui al punto precedente, un 
richiamo esplicito alle sanzioni, cui incorrono i soggetti, per i quali emerga il mancato 
rispetto della norma sopra indicata; 

gli Uffici competenti, sia nella fase dell'aggiudicazione delle gare, sia nella fase della 
successiva esecuzione degli appalti, devono richiedere alle imprese aggiudicatarie ed 
esecutrici, apposite dichiarazioni, attestanti la non sussistenza di rapporti di lavoro o di 
attività professionale con ex dirigenti dell'Amministrazione, cessati dal servizio nei tre 
anni precedenti, che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto 
dell'Amministrazione stessa, nei confronti delle medesime imprese. 

I responsabili delle diverse strutture dell'Amministrazione civile dell'Interno devono, quindi, 
costantemente vigilare e riferire al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza sull'osservanza della misura del divieto di pantoujlage, realizzando un corretto ed 
efficace sistema di controllo, secondo il modello operativo suggerito nel Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) 2022, parte generale (pagg. 64 e segg.) relativo, non solo all'acquisizione delle 
dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantoujlage, ma anche alle verifiche in caso di 
omessa dichiarazione, alle verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di 
impegno e, infine, alle verifiche in caso di segnalazione o notizia circostanziata di violazione del 
divieto. 

Si chiede di comunicare quanto sopra a tutto il personale interessato. 

IL CA~~IPARTIMENTO 
Carmen Pe~- tta -1-r: 
~ Lu-, -¼ ~ M,u) \,\ (X_ 
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DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE POLITICHE DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

Roma, data protocollo 

Ai Prefetti della Repubblica 
LORO SEDI 

Al Commissario del Governo per la 
Provincia di 

BOLZANO 

Al Commissario del Governo per la 
Provincia di 

TRENTO 

OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026. Allegato n. 2 
Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza". Adozione di ulteriori misure di 
contrasto al fenomeno del pantoujlage nell'Amministrazione civile dell'Interno. 

Con decreto, datato 30 gennaio 2024, il Signor Ministro ha adottato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 del Ministero dell'Interno, che, nell'allegato n. 2 
Sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza", al paragrafo 3.7, descrive l'istituto del divieto di 
pantoujlage, di cui all'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e prevede, 
altresì, la necessità di adottare ulteriori misure di contrasto al suddetto fenomeno. 

Al riguardo, si richiama l'attenzione degli Uffici sulle indicazioni fornite nel citato paragrafo 
3. 7 e, in particolare, sulla necessità di adottare le seguenti prescrizioni: 

gli Uffici competenti all'adozione dei provvedimenti di cessazione dal serv1z10 dei 
dirigenti, devono far sottoscrivere a questi ultimi, qualora nei tre anni antecedenti alla data 
di cessazione dal servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell'Amministrazione, una dichiarazione di presa d'atto della sussistenza, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, del divieto di prestare attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
dell'Amministrazione, svolta attraverso i medesimi poteri; 
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Al riguardo, si richiama l'attenzione degli Uffici sulle indicazioni fomite nel citato paragrafo 
3. 7 e, in particolare, sulla necessità di adottare le seguenti prescrizioni: 

gli Uffici competenti all'adozione dei provvedimenti di cessazione dal servizio dei 
dirigenti, devono far sottoscrivere a questi ultimi, qualora nei tre anni antecedenti alla data 
di cessazione dal servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell'Amministrazione, una dichiarazione di presa d'atto della sussistenza, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, del divieto di prestare attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
dell'Amministrazione, svolta attraverso i medesimi poteri; 

gli Uffici competenti devono inserire nei bandi di gara, anche mediante procedura 
negoziata, nonché negli atti di autorizzazione, concessione, sovvenzione, contributo, 
sussidio, vantaggio economico di qualunque genere a persone, ad enti pubblici e privati, 
come pure nelle convenzioni, comunque stipulate dall'Amministrazione, la previsione 
relativa all'assenza di incarichi, a qualsiasi titolo attribuiti, in violazione dell'art. 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

i suddetti Uffici devono, altresì, inserire nei medesimi atti di cui al punto precedente, un 
richiamo esplicito alle sanzioni, cui incorrono i soggetti, per i quali emerga il mancato 
rispetto della norma sopra indicata; 

gli Uffici competenti, sia nella fase dell'aggiudicazione delle gare, sia nella fase della 
successiva esecuzione degli appalti, devono richiedere alle imprese aggiudicatarie ed 
esecutrici, apposite dichiarazioni, attestanti la non sussistenza di rapporti di lavoro o di 
attività professionale con ex dirigenti dell'Amministrazione, cessati dal servizio nei tre 
anni precedenti, che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto 
dell'Amministrazione stessa, nei confronti delle medesime imprese. 

I responsabili delle diverse strutture dell'Amministrazione civile dell'Interno devono, quindi, 
costantemente vigilare e riferire al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza sull'osservanza della misura del divieto di pantouflage, realizzando un corretto ed 
efficace sistema di controllo, secondo il modello operativo suggerito nel Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) 2022, parte generale (pagg. 64 e segg.) relativo, non solo all'acquisizione delle 
dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage, ma anche alle verifiche in caso di 
omessa dichiarazione, alle verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di 
impegno e, infine, alle verifiche in caso di segnalazione o notizia circostanziata di violazione del 
divieto. 
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Si chiede di comunicare quanto sopra a tutto il personale interessato, in servizio presso codesti 
Uffici. 

Si chiede altresì al Dipartimento della pubblica sicurezza di comunicare quanto sopra a tutto 
il personale interessato, in servizio presso le Questure e le altre articolazioni periferiche del 
Dipartimento medesimo. 
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